 AFFERMARE CHE IL PADRE PRATICA GIOCHI LINGUA LINGUA  AL TRIBUNALE DI VARESE NON CONFIGURA REATO ANCHE SE LA CIRCOSTANZA NON E’ VERA: VEDIAMO I DETTAGLI...

Ci si trova per l'ennesima volta a parlare del Tribunale di Varese. Il Giudice per le Indagini Preliminari Cristina Marzagalli, infatti, ha disposto l'archiviazione (ci dobbiamo stupire?) per il Consulente di parte e per la mamma che in sede giudiziale avevano formulato accuse dal significato inequivocabile nei confronti del padre del bambino di cui si discuteva il miglior assetto affidativo. Nessun reato di calunnia né di diffamazione. 

Anche se l'affermazione fatta dal CTP (e cioè “il papà ha ammesso di praticare questo genere di gesti tipo contatto lingua-lingua”) non è rispondente al vero (tant'è che il padre ha l'affido condiviso e i pernottamenti e di tale ammissione non se ne trova traccia nella relazione del CTU) il GIP non ha riscontrato elementi di reato. Rileva infatti il giudice Marzagalli che tale affermazione:

a- “si inserisce in un ampio contesto di analisi tenute dal sig. xy nei confronti del figlio in sede di esame della capacità genitoriale”

b “costituisce espressione dell'attività professionale di psicologa e CTP della dr.ssa zz” (che, domandiamo, forse per il suo ruolo può anche legittimamente formulare affermazioni non rispondenti al vero?)

c “la dr.ssa zz si è limitata a riportare quanto riferitole da altri” (questo non è vero perché la dr.ssa zz ha affermato nella sua relazione di avere visto personalmente il padre ammettere tale situazione che, invece, né il CTU né l'altro CTP hanno constatato).

Le affermazioni della madre, invece, vengono liquidate col fatto che “non si ravvisa l'elemento soggettivo in capo alla madre, che ha agito in buona fede nella convinzione di tutelare il figlio”.

Il GIP Marzagalli, in un atto di cui si sta ormai discutendo in molte sedi, ha anche asserito che le affermazioni della madre non hanno contenuto diffamatorio anche perchè a ciò inidonee in quanto espresse in sede di udienza non pubblica (quindi, domandiamo, in tale tipo di udienza è forse possibile formulare accuse altrimenti non accettabili?).

Un sostanziale via libera, dunque, per altri e futuri tentativi di denigrare la figura genitoriale paterna con conseguenze potenzialmente gravissime (basti pensare a che cosa sarebbe successo se le affermazioni delle due donne fossero state a suo tempo considerate veritiere).

Dobbiamo aggiungere altro? No: a ognuno le proprie riflessioni.

